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...In un Parlamento fermo da settima-
ne proprio per le annunciate mozioni con-
tro il governo, Crocetta ha ritrovato la sua
maggioranza. È la sintesi politica di un
lunghissimo dibattito sulla sfiducia pre-
sentata da centrodestra e grillini contro il
presidente. Un’offensiva che, al momen-
to di andare in stampa, il centrosinistra
pensava di sterilizzare uscendo dall’aula:
il quorum non verrebbe raggiunto.

Ma se in aula è andato avanti un di-
battito infinito, fuori si è definitivamen-
te sancita la pace fra il Pd e Crocetta. Fi-
no alla scorsa settimana l’ala cuperlia-
na (che conta metà dei parlamentari de-
mocratici) non aveva sciolto la riserva
sulla sfiducia e si diceva invece pronta a
votare la censura a Nelli Scilabra. Ieri
mattina invece l’intero gruppo parla-
mentare ha deciso di votare a sostegno
del presidente. Il tutto è maturato in
una riunione di gruppo a cui hanno sim-
bolicamente partecipato tre dei quat-
tro nuovi assessori del Pd: Cleo Li Calzi,
Bruno Caruso e Antonio Purpura men-
tre il magistrato Vania Contrafatto non
ha ancora ricevuto il via libera dal Csm.

Il segnale di un clima nuovo è arrivato
anche quando Crocetta ha chiamato Pip-
po Digiacomo, con cui è stato protagoni-
sta di uno scontro che stava per finire in
tribunale. A quel punto anche il deputato
ragusano ha deciso di sostenere il presi-
dente. E così a tarda sera Antonello Craco-
lici ha annunciato che «il centrosinistra
uscirà dall’aula per sterilizzare la mozio-
ne e rendere evidente quanto sia ridicola.
Come si può sfiduciare un presidente che
ha appena creato un nuovo governo?».

La mozione di sfiducia è così diventa-
ta «una liturgia» - per dirla col capogrup-
po Pd Baldo Gucciardi - che ha paraliz-
zato il Parlamento: visto che dal mo-
mento della sua presentazione non
può essere votato null’altro.

Ma il clima nuovo è risultato eviden-
te anche dalle parole con cui Crocetta
ha risposto in aula ai presentatori della
mozione: «Non temo le elezioni. Vince-
remmo con una maggioranza più am-
pia di quella attuale. Voi - ha detto rife-
rendosi a centrodestra e grillini - oggi
siete uniti contro di me ma vorrei veder-
vi in campagna elettorale. Non sareste
uniti. Noi invece lo siamo». Crocetta ha
polemizzato con un pezzo dell’opposi-
zione: «A Roma il centrodestra vota le ri-

forme e qui si rifiuta di farlo. Io sono
pronto al confronto. Ma di proposte
non ne arrivano». Lui invece, il presi-
dente, annuncia di voler ripartire dalla
riforma delle pensioni (che dovrebbe
adeguare il sistema di calcolo dei regio-
nali al più rigido in vigore per gli statali)
e della formazione, dal taglio delle po-
stazioni dirigenziali e da nuove norme
sui rifiuti. E per attaccare ancora il cen-
trodestra ha ricordato che «lo sfascio
della formazione è iniziato quando era
assessore Raffaele Stancanelli (uno dei
leader storici del centrodestra etneo)».

E anche nei confronti dei grillini il cli-
ma è ormai di rottura definitiva. Il model-
lo Sicilia, già archiviato, viene seppellito
da Crocetta che rispondendo alle critiche
della capogruppo Valentina Zafarana ur-
la: «Il solo obiettivo della sfiducia è la dele-
gittimazione di un presidente eletto dal
popolo. Ma la verità è che lo sfiducia day
dei grillini si è trasformato in un boome-
rang day per Grillo. Ormai il Movimento 5
Stelle è razzista, omofobo e filomafioso».

I grillini avevano esordito ricordando
che «contro il presidente sono state rac-
colte la settimana scorsa 25 mila firme. Il
fallimento del governo è sotto gli occhi di
tutti. Ma qui i deputati voteranno per non

andare a casa, voteranno con le mani al
portafogli». Forza Italia ha poi ricordato
«gli annunci a effetto: volevate mettere le
ali all’Ast - ha detto Falcone commentan-
do il progetto che puntava a creare una
compagnia aerea - e invece non riuscite
neppure a garantire gli stipendi». Sia Fal-
cone che la Zafarana e poi ancora Nello
Musumeci hanno provato a convincere il
centrosinistra a sostenere la loro mozio-
ne puntando sui casi che più polemiche
hanno creato: dal flop del Piano giovani al
Muos di Niscemi, dalla paralisi della for-
mazione alla girandola di assessori.

Ma, almeno fino al momento di anda-
re in stampa, nella maggioranza di cen-
trosinistra tutti i malumori sembravano
rientrati. E perfino nel centrodestra, a cui
sarebbero serviti 46 voti, si registravano
assenze - fra tutte, quella dell’alfaniano
Vincenzo Fontana - che abbassavano an-
cora le speranze di approvazione della
mozione. E così a Cracolici la battuta è ve-
nuta spontanea: «Fra i promotori della sfi-
ducia vedo volti sfiduciati». In serata tele-
fonata a sorpresa di Silvio Berlusconi ai
deputati di Forza Italia. «Ci ha incitati ad
andare avanti, cercando di essere più in-
cisivi nella comunicazione con la stam-
pa», dice il deputato Giuseppe Milazzo.

...Il presidente della Repubblica di
Polonia, Bronisaw Komorowski, è
giunto ieri a Palermo in visita, accolto
dal presidente della Regione sicilia-
na, Rosario Crocetta, con il quale si è
recato a villa Pajno. Successivamente
era prevista la visita di alcuni tra i mo-
numenti più belli di Palermo, tra i
quali la Cattedrale, il Palazzo Reale, la
Cappella Palatina, San Giovanni de-
gli Eremiti. Visita che ha causato non
pochi disagi ai gruppi dei turisti che si
sono visti negare l’ingresso alla Cap-
pella Palatina. A questo proposito, di-
cono dall’Ars, l’ingresso alla Cappella
è stato negato ai visitatori, per motivi
di sicurezza, solo per un’ora circa, dal-

le 16.15 allle 17.10 circa, in coinciden-
za con la visita di Komorowski alla ba-
silica. Qualcosa però non avrebbe fun-
zionato nel corso dell’intera giornata,
non solo alla Cappella Palatina ma
nei vari luoghi di interesse turistico
del capoluogo scelti per la visita del
capo di Stato polacco. Anche il traffi-
co ne avrebbe risentito, con strade
chiuse per diverso tempo e conse-
guenti disagi per gli automobilisti.

Il presidente Komorowski si è sof-
fermato a lungo sulla ricchezza stori-
ca e culturale delle realtà siciliane e
ha affermato che «oltre a essere il Par-
lamento più antico d’Europa è anche
il più bello». La visita di Komorowski
proseguirà oggi alle 10,30. Il presiden-

te polacco terrà una lectio magistralis
all’Università di Palermo sul tema «i
25 anni della libertà polacca». Intanto
il sindaco Leoluca Orlando ha rivolto
il saluto della città di Palermo e dei Co-
muni siciliani al presidente della Polo-
nia. Il sindaco Orlando ha ringraziato
Komorowski «per la decisione di visi-
tare la città di Palermo». Nel corso del
discorso ufficiale di saluto, il presi-
dente Komorowski ha espresso ap-
prezzamento per i luoghi visitati. Nel-
l’ambito delle attività previste per
l’occasione, il capo di stato polacco
ha assistito ieri sera al concerto multi-
mediale «Voci delle montagne», ospi-
tato dalla Fondazione Teatro Massi-
mo e organizzato in collaborazione
con il Comune di Palermo, il Consola-
to Onorario della Repubblica di Polo-
nia a Palermo e l’Istituto polacco di
Roma. Ad accogliere il presidente
c’erano il sindaco Orlando e il sovrain-
tendente del Teatro Massimo France-
sco Giambrone.
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Precarideglienti localiaunbivio:
«Arischio il rinnovodeicontratti»

Il presidente della Regione, Rosario Crocetta
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...Fine anno si avvicina e per miglia-
ia di precari siciliani torna il problema
della proroga dei contratti. Ieri a Paler-
mo, nel padiglione 7 dell’Ateneo in via-
le delle Scienze, i lavoratori si sono riu-
niti per tornare in pressing sulla politi-
ca e ottenere una modifica alle norme
che attualmente rendono difficilissime
le stabilizzazioni: un problema che ri-
guarda circa 18.500 mila persone nei
Comuni. L’iniziativa è stata organizzata
dal sindacato autonomo maggiormen-
te rappresentativo, il Movimento giova-
ni lavoratori guidato da Massimo Bon-
tempo.
La stabilizzazione dei precati è prevista
da una norma nazionale e dalla Finan-
ziaria regionale di gennaio. I testi preve-
dono la proroga triennale dei contratti
e il posto fisso entro la fine del 2016, a
condizione che nel frattempo i sindaci,
in accordo con la Regione, abbiano mes-
so a punto un piano triennale delle as-

sunzioni, che passa dall’individuazione
dei vuoti in pianta organica. I Comuni,
in sostanza, entro quest’anno avrebbe-
ro dovuto dimostrare di avere avviato
le procedure di stabilizzazione del per-
sonale. «Tutti passaggi - spiega Bon-
tempo - che finora hanno subito ritar-
di. I sindaci ci hanno detto che non han-
no le risorse per garantire i piani trien-
nali». Ieri è stato deciso «che sindaci,
sindacati e deputati faranno fronte
comune per ottenere da Roma nella
prossima Finanziaria una modifica che
renda più facili le stabilizzazioni».
Intanto Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl chiedo-
no ai prefetti di «avviare il confronto
tra Regione, Anci e sindacati per con-
sentire l’avvio dei processi di stabilizza-
zione dei precari e, nelle more, proroga-
re i contratti fino al 31 dicembre 2016.
La Regione storicizzi la spesa fin qui
sostenuta per dare agli enti utilizzatori
la certezza dei finanziamenti futuri».
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